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AWERTUnENTO 



La presente memoria fu da parecchi mesi in- 
dirizzata al DircHore della Biblioteca italiana ; 
0 non essendo stata, non sì sa come, in quel 
giornale inscrlla, tÌcq ara dall' autore pub- 
blicata . 
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Uaiteava tuttora all' Ililia uo trattato ipecìale di questa 
tcienza , e noi abbiamo creduta bene di riempire provvi- 
soriamente questo vuoto COI» tradurre dall' undecima edi- 
ùone originale l' opera compendioia e Gugositiiina del sig. 
Brande, direttore della zecca di Londra e profenore di 
cbimica nel K. Ittiluto. A dilucidare qua e lì un Urto 
-telndta fone troppo codcim, vi abbiamo aggiunto qual- 
che nota dichiaralira , non dimenticando perb cbe 1' A. 
non ha voluto scrifere che gli elementi della scieoia, le 
teli ìd certo modo delle legioni orali cbe effi ne dà a'iuoi 
allievi , e noa ua trattato completo dì geognolia , di con- 
cbìliolc^a, di chimica, di mineralogia. Cod ridotto quari 
ad un rigora algebraico il libro del sig. Brande offre ttA- 
tavia un quadro dei temoi luEBcientements erteto ed or- 
-dinalo, con cbian « ptccise indicaiioDi, per npeili otuu' 
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qae didioguere e caratterixiare , t con otiti materìili da 
spplicani ad un vitto campo di geognolia. Ni alcimo d 
aipeiti leggendo questi elementi a qualche nnoro ittteuu 
geologico : 1' A. rende a cìrscud tiitema la nu parte dì 
giustizia , e non preteode di spiegar tutto esclusÌTamentti 
col grande sistema ora io voga dei sol levamenti. Ecco in 
breve il piano dell'opera. 

Generalità. Incomincia l'autore a presentarvi un sunto 
dì tutti i sistemi, distinguendo gli tciìttorì di teorìe da 
quei che si appogginao ai fatti, alla pratica; TÌ & cono- 
scere il sistema di Werner e quello di Hutton , e gli ap- 
plica giusta le circostanze ai fatti. 

Tocca le difficollà che s'incontrano a spiegare l'assem- 
bramenlo dei rimasugli dei quadrupedi descritti da Bac- 
kland , e si limita a citare gli autori cbe trattarono di 
queit' argomento. 

Non nega i «tllevamenti che ebbero luogo , ma non vi 
iìt queli'ìmportan» , che loro (i attribuitce dai fautori 
di tale «iitema {EUe de Beaumont, Cordier). 

Parla dei terreni dì traiporto , dei mani diipeni lon- 
tani Aa\ naturale loro potto; cita &lti di lidi Mjnaitiati 
d'ÌHÌe divelle dai continenti, ficcamelo eomproraDO la loro 
natura , le loro ttratificaxioni. 

Stima geoeralinente le vallate scavate dai torrenti ac- 
quei, ma non nega esservi scavi, sinuosità, conche, aUa- 
inenti pro<lotti dni sollevaracnii sottomarini , ed è pliUo- 
niano ove i liitli provano l'azione del fuoco, inclinando 
perù a credere esser il diluvio ed i vari! cBinclismi cause 
più die sufTicienli ad nver impressa la forma generale, e 
le ineguaglianze che esistono nella presente superficie della 
terra, e qui dilfondes'i un poco sul ncuimismo. 

Tratteggia il carattere generale dei distretti fra loro 
consimili del Tamigi, dell'£ssex, dell'isola di Wight, 
della conca di Parigi, già da altri descritti, e paragona- 
bili ad (ma conca Kaiata mila creta , di cut Hrtlon dalie 



cotte diitiDti ti veggono i ntii strati, e poicia ricmpta 
t»a nbbia, argilla, annii orpnici, prodotti d'alluTione, 
wwmbrenieDti ài louili Burini , con guid d'acqua dolM, 
eoa «fami d'ogni ipeóe d'admall nccoltì nel tetmd 
taperiotì alU ettta, ndle (abbia, juUe tname, MÌI« ar- 
gille , aottorl tm cono di pieUa oaleom «unma con hVà 
a nna e marna, ore ■'inoIiEndano peUìGcanonl ■urine. 
Altri letti fià ima ancora con creta e manu, con annii 
orpnid} ove si disliogue qualche legno pelriOcato di 
palma, con detriti di coDcIiigUe e dì pesci apparenti di 
acqua dolce, prova queita dell'estere stati quei lidi iuon- 
dalì a più riprese dall'Oceano, traversati da torreoti ac- 
quei e riempite quelle coocbe da laghi assai estesi di acqua 
dolce e da paludi. 

Bocce superiori per ordine di soprapposizione. Le to- 
stante di cui sono composti i nostri terreni o rocce lupe- 
rìori di detrito, sodo la silice, la calce, le terre argillose 
(magnesia ed allumina), che l'A. descrive a ttratifioa- 
uoni, dandone di ciascuna i caratteri chimid. ■ Bh a 

■ propoiito della liliiA che tnaran ipana in tolti ì tar- 
t reni, nelle *ablria, nelle marne, nei «alcarù, nelle terre 

■ argUlote, che noi ehiamivema siliee alluiiiaU, A log- 
« giunge che nelb pietra £)ea)a, nelle i^ate, nelle .cale»- 

■ donie, nelle ametitte, negli opali non domina pura 

■ come nel cristallo di rocea (qoano), Irorandou in «ste 
n inclusi ossidi metallid colorati o leoloraU, allumina e 

■ e qualche po' di magoeiia , di ciu perà n' è Iute la 
t silice primitiva a rocce quarzose. 

e Indica gli acidi che intaccano, sciolgono la silice, 

a dei fluoruri di silicio , e la potasta e la soda che for- 

• niaoo con essa dei silicati ; di più aggiunge che la si- 

• lice idratata non scintilla sotto l' acciarino -, e che la si- 
li lice in j^enerale è wnsibilmeote solubile nell'acqua, 
« lu^t ulcali liqwtUf Beffi acidi idraOuerici ialiti col 
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■ nitrim ; qwndi db hìti di fadoM di quMa lòtUaua, 
t d'iocrottMioDi nelle acqoe del Geyier in Itlanda, di 

■ criilstlizzaiioni acquee, eisendosi troratoin alcune agate 
I ed opali , nei geodi , delle «otlanze organiche gl vege- 

■ tali che animali ; dei fuchi , degi' iparis , delle crisalidi, 
a cali' iinpranto del loro organiimo bea conservato ed in- 

■ tatto, il qual fatto eicluderebbe l'azione del fuoco-, e 
( qui per più piena riipotta a quei chimici geologi , i 

■ quali pretendono non esser queste sostanze organiche, 

■ ma ossidi metallici, l'A. rimanda a consultare le cu- 
« riose importanti osservaiioni del dott. Mac Culocli. o 

Rocce sopramedie. Egli annovera nelle rocce sopraniedie 
la creta, cui trova già stabilita in cavità o bacili nel 
meiiodi dell' Inghilterra ove forma colline assai estese con 
liromoDtorti particolari delineati in forma di coppa; egli 
la dacrÌTe io rintificaiioDi regolari ed orìaontali unita 
con Mke nell' itola di W^bt , b luOe coite del Donet- 
iliire , ed andie in itntiGcauiiai verticali , com' ci la vide 
Ira le lilicì rialtate ia noduli riempire ! cavi di eni «e 
liei-, B come noi pure la trovammo [in noduli o maiù 
■paq»gl)Bti uDÌla con terra calcarea ne! campi argilloH 
attigni alle cave calcaree di Ponteitura ; in cavi CDtro le 
sabbie «iliciose, ed in istratificiziooi oriuo Diali trajc are- 
narie di Crea) talvolta più magnetiaca che calcarea. 

Ai letti di creta tengono dietro alcune varietà ili sabbie 
e di argille che per la quantità di clorìte o terra verde 
che contengonn , furono chiamate labbie verdi. A queste 
susseguono i terreni oolilici, e qui l'A. segna la pietra 
di Balh e di Portlandia , i Hai superiori c gl'inferiori, 
ove travasi più compatto il carbonaio di calce, che è di 
questi terreni la più bassa liuteria di formazione; e se 
qui il lig. Brande non s'aiitsta a parlare dei terieDÌ giu- 
Tauici, che tra gl'ooliti si di<e<jn.iiio coi nome di ealeO- 
reo del Jura, egli è percliè in Inghilterra c coDOUiuta 
un'ampia deieriiiofie dei uralleri JilograBci di quitti de- 



poiili oolitici, « dei IÌH9 nell' iotetetniite lavoro del Prof. 
Ptilippt eoo una tiToIa ben delineata delle loro Mntifi- 

Paua indi l'A. alle marne roste, alle arenarie rone; 
Indica i depositi di gena ed ì laaggiorì letti di ni tua- 
rioD che troTBDii in Worceilerthire , in Chediira. 

DeacTive poscia i iCTreai carboniferì di depoiito, i campì 
di carboDe del Notbu ni berla nd, di Durbam, e del Taibhira 
che egli diitingue io (re qualità; migliori i due primi per- 
chè sbbondaDo di bitume. L'antracite gli vien Tcduto ud 
carbone pietroso impuro che Iib seco poco bitume, ab- 
bonda di materia terrosa, e perciò difficilmente s'inGamma ; 
egli non parla della lignite se non se iodicaudola per car- 
bone a scaglie. Altre più eslese cognìiioni sa questi campì 
di carbone fouile e sul terreni carboDÌferi d'Jngliil terra te 
abbiamo poi nei lavori dì CDnnj'bearc, di Phillips, Lyell, 
de Labèche, Backvell, Buckland. 

Terreni medii. L'A. colloca fra i terreni medii, e di 
tramiiione di Werner la pietra calcarea; accenoa i filoni 
di piombo cbe «i troiano nelle miniera di Newcasde di 
dì Slockton, e dà il prodotto annno che ri Ine da queitt 
diiiretli montagnosi calcarei j nomina ì fOMili organici che 
in CHa «i raccbiudano, la rlconoice alla prtwma delle 
coralliti, degli encriniti ; disegna la posizione che occupa 
sotto la marna rossa e «opra l'arenaria ro<sa; e tal volta 
sopra lo scisto ei vi vede icontparire i fossili organici. 

Discorre dei grès medii, dell'amica arenaria rossa, old 
ri'd sandstane clie gli temlira più conglomerala del saad- 
ttone comune, componenj Mi di calcarei Bra*Mlani,di ciot- 



• Veggasi anche la Mvn.ona d.ì ii^. IJs Ihuh Sor le 
Jura d'Alleinagne Iradoiia dui u-dcico dal sig. Le Cocq 
ed inierila negli Annalvi des luinei, ioni. XVL ^> L>-, 
TniUoo de iBig, p. 49'- 



bili , aTRUi ddls racco primUiTe, e qtiate brecce eoa- 
jlòmerate gli vengODo redola ora ■[^roiniDinl alla na- 
taf (ieli'sr'giDa sdston , ara egualmeote alterMin wUo 
l'allima wrìe dei lerreoi carboaifeiì « nelle ilrattGca- 
■ioni keiito, ed iinniede*iinarTÌM , e prendere il loro 
colore dall'ossido dì ferro-, in questa terie di rocce ai vo- 
gliono rifeiire i terreni silariaiti 'i superiori, ed inferiori, 
ed il cambriano a sistema scistoso. 

Nkì siluiiaiii sii|jL'noii apparlengono le arenarie stipe 
riori wiciicce , riaò : ■ 11 grcy tanchlone cnforalo , il 
4 calcareo blcu e gJ'ry argilloso , il nero colorato con cod- 

■ crciioni calcaree terrose, ad ortlioceres spiriferae, tri- 
ti lohiics col oomc di rocce del Ludlow del dottor Mar- 
. chiTison. V 

' Negli inferiori siluriani si riferisce i il calcareo concbi- 

■ nóme di arenaria del Caradoc , ecc. ecc. ■ 

Nel sìilema Cumbriano *i del professore Sedg\rick si an- 
Mveraoo ■ i conglomerali a Graavacie e scisto a le quali 
toeco li estendono nel Cnmberlaod, nel Weitmorctand , 
tael LaAeathire, e lì riferìtcona ai terreni ddl'Onest della 
Fnncia deMrìtt) da DuTrenoia. Tegg. Jimales des miats 
Tomi XIV , V livraiton de i63S, pag. 3i3 ■ qaetto lei^ 

■ reno a Grauvacie e scitlo l'A. lo tocca leggiermente e 

■ lo anocia BirareiHa scistosa , la quale serre in Tinla- 

* gele Plamoutli di eccellente lavagna a far tegole*, in altri 

■ lìti è in masse , mentre l'altro sebbene di composizione 

■ e itmttnra lamellare travasi incassato con altri male- 

• nati a formar lo rocce, le atcnarìe ineeitate. L'A. parla 

■ in appresso delle contonìoni del «cisto in Cornota^ia 



'i L' rpileto siluriano deriva dai sXìuri , popolo anlico 
britanna, nel cui paese li trovano queite rocce. 
*3 Cambriano si deriva dal Cumberland. 



e delle curraiute d'i oso icista sopra strati orÌEZontsIi, il 
qual faVto. non sarebbe, Iaior«vole agli ahainenti dtgti 
buttoniuit. Du^DgM gli Kisti con imprestimi crgaai- 
« cfae e conchigtie dai micaicisti cbe apparteofano alla 
a Miic dei graniti ote ao|) A veggono ioipMiMeni di '*«vU, 
« Mette ancor in dubbio le la pretta. ai^UK.tiiillow ■iaar 
■ tenga fouiU orgawì. ' '^.-.'.i ... . 

Qui giunto a tiattara dalle rocce di fuùohB igom^iMlb 
iQcce irappeoMy egli include ii» i^nultil it»ahd.ì\.§héaf 
Itone, il toadsione. 

Il balalto cioi p« roccia di paria omogmea ;dì giMkà 
fina, molto nero, duro, pesante, comporto di (eldipalo 
e di pirosMna, fu» aMieme c legati con olÌTÌoa -, e qin 
descrive i terreni a basalto con forma colonnare deil'Uoltf 
di SlalTa, e delle coste di Antrìni nel nord dell'Irlanda. 
Il grecnslone per varietà di sicnitc con anfibolo a felds- 
pato dove granulato e con regolaci crUtalli di anfibdio, 
e dove più gvamtlo in sino con una pa'<ta omogenea egual- 
mente basaltica ed a colonne «cinesi scuige nei paesi sel- 
tentrloDalt dì Soowdon, Primlidoo e Codiiiiri';. Wiaadnone 
D erepoadine per uiacchìate larielii di ui/iinsloiie clie tro- 
vati in mauB e formar tette in Comovaglìa non dtuimili 
dal granito -, altra volta in rUoni nelle ttratificuioni car- 
bonifere , in matta ed amotliKalo oell' itola di .Unii; in 
altri luoghi dittcvitnra parlicOlarea formar colonne, oooiB 
nell'isola di SufTa, e itratìGcato secondo aicnni nel De- 
Torihire. Le altre vaiietJi con noduliditpalo calcareo, agate, 
zeolite egli le chiama amigdaloid' , e le diugna analo- 
giche alla lava litoide come il prodotto dei volcaniiuper- 
liciali della terra. 

Terreni inferiori. S'accordn (juì i'A, coi plutaniani con- 
cedendo se non in tutto, almeno in parte etser il gra- 
nilo di Tusione ignea, |uirla dei sicnili, dei porfidi, dei 
mìcatcitti , dei gneiti, delle lerpentine , ed indica > pae- 
saggi , le linee di demqrcuioDC, le meUmorfon lorO) 



toaciandoii quetti principii primitivi is rotce tecoodalìe, 
in gneiu giurauici, in dolomiti, KÌiti iMoodariU intoroa 
a che giova coixullare l' interesMole Uemorìi del DO«tro 
pTofcMon Siimooda : Oiiervaaiaid mineratogitAie e geùlo- 
gl^ coU'appotta tavola dei terreni delie natire Alpi t 
mila vidledi FarmatM*^ non che i prolegomeni del pn- 
Jittare Betoni a cai et tapporUamO' 

I.'A. distingue i marmi prìmitiTÌ dall'ordinaria pietra 
calcarea pel loro tessuto fogliaceo , perchè di grana piik 

Insegna il metodo di scavare le mioìere per iscoprìre le 
Tene ed i filoni metallici ) dà alcuoe generalità ralla loro 
origine , mi loro corso, e sulle sostaoie che ne ìoter- 
rompaoo la direiione; parla dei meni da praticarsi per 

asciugarle. 

Tratta iiiGoc dei vuliratiì la moto, dcscriTC il Vesuvio, 
l'Etna, quel dclk Ande in America osserrati da Hum- 
boldt, turca dei vulcani estinti in Italia, discorre delle 
sorgenti tcnnaU die si collcgano coli' origine dei volcani 
e dei terreiiioli , dctcrirc 11 leriemoto di Lisbona , e questo 
aitirolo e un lavoro (ìiiito per la parte della teoria. 

L'A> destina quindi uo capitolo alla scompotizione delle 
rocce , agli effetti dell' acqua e della temperatura su di esse, 
parla dei meni di cui la natura *i serre per ricomporrà 
le meileumei e q^ueit' articolo é Inmìnofo. 

L'ordine che l'A. tìeue nella diitnbiuione delle rocce 
À quello di Pliillipi e di Connybeare. 

Questo è il quadro in iicorcio delle materie Ai cui traila 
l'opera del sig. Brande, cbe noi abbiamo creduto di of- 



• Memorie della H. Accademia delle scienze di To- 
rino, serie a.', lom. Il, pag. i. 

• Meni, della R. Accad. sui terreni smuidcali delle 
Alpi, serie 3.>, Coni. ///, pag, i. 



ferire qual libro elemer.Iare, ove si spiegano in forma di 
lezioni i terreni priocipali ed i loro aggregali coslitueoti 
generali eoa ao cenno dei rìipettiii louili io esii raccbiiuit 
e le neccuarÌB indicBiioaì per sipetli cwallerinani 
quoto ìawco l'abbiamo creduto idoneo a prererenza Ói 
tanti altri p!à prolisiì , eppnoto per ordinare le idee degli 
allieri che incominciano a dani a quello itadio e latr- 
gere questi ad applicar conTeoienlements le loto ctf ni- 
xionì cbimicbe c mioeralogicbe alla geologia senza csdu- 
tività e confusione di listeinì. 

Per cLi poi già munito di qitesli principii vuole inai- 
trarsi in ìttudii pii'i prorondi, il oo^lro libro nun è più 
EuBiciente, ma altri libri con più copimi diiegnì ci vo- 
gliono, altre più minute ilescriiionì e tudilìviiioai si ri- 
cercano, elle non ne arcliiiiile il nostro saggio, il eguale 
però è forse il primo Irattato di lui gcneie clic l'Italia 
abbia visto nella sua natia favella. Quei che sono già esciti 
dagli elementi in queste geologiche imlu^tinni , pnssano 
coniultare con proGllo le grandi opere di |D'Auhuisson , 
DufreDois, Brogniart, Brard , ISeudant, 1-yell, l'billips, 
Conn^beave , De la Becbe , De Auckland , Humboldt, Oma- 
lìiu, De Bucb , a le (raniazìom geologicbe ai francesi cbe 
inglesi e gennanicbe. 

Qtiest'aoalin del libro per noi tradotto d pare (lUScien- 
temente riipondere alle crìtiche paniall dell'articolo in- 
serito nella Biblioteca Italiana , e noi (periamo dalla lealli 
di questo medeiimo giornale che euo non rìcuerà di pub- 
blicarla , perdiè abbiano ■ ino! lettori sa dì cbe fondare 
in proposito il loro giudiiio. 



TIPOGRAFIA DEI FRATELLI PAVALB 
Con permi'iione. 



